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Testo

Testo:

In data 1 febbraio 2008 la G.d.F. di Roma iniziava una verifica fiscale nei confronti della

Cooperativa sociale Nuova Sair Onlus conclu Sas i con la consegna del relativo p.v.c. in data 26

giugno 2008. Sulla scorta delle risultanze di tale verifica l'Agenzia delle Entrate emetteva nei

confronti della predetta cooperativa un avviso di accertamento con cui l'amministrazione

finanziaria, per l'anno d'imposta 2006, disconosciute le agevolazioni fiscali per insussistenza del

requisito di mutualità prevalente e rilevata l'omessa dichiarazione di canoni di locazione e la

contabilizzazione di costi indeducibili, recuperava a tassazione maggiori importi ai fini IRES, IRAP

ed IVA. 2. La società cooperativa impugnava l'atto impositivo dinanzi alla CTP di Roma che

rigettava il ricorso e analoga sorte subiva l'appello proposto dalla predetta società che la CTR del

Lazio rigettava con la sentenza impugnata, in cui, per le parti in questa sede rilevanti, sosteneva,

con riferimento ai termini di permanenza dei verificatori presso la sede della contribuente, che

la G.d.F. aveva operato correttamente; che la pretesa erariale era fondata in quanto, oltre alla

sussistenza di varie irregolarità contabili in ordine a versamenti e prelevamenti bancari operati

dal presidente e dai membri del consiglio di amministrazione, la cooperativa, peraltro in assenza

di delibere assembleari, aveva erogato "premi di produzione" ai membri del consiglio di

amministrazione e ai soci lavoratori in violazione delle norme speciali dettate in materia di

cooperative sociali, che aveva quindi perso i requisiti propri di mutualità prevalente, sicchè la

stessa andava considerata e trattata fiscalmente come società di capitali.

3. Avverso la sentenza d'appello la società cooperativa propone ricorso per cassazione affidato a

cinque motivi cui non replica l'intimata.

4. La ricorrente ha depositato memoria con cui, dando atto di aver presentato nelle more del

giudizio, in data 14/09/2017, domanda di definizione agevolata delle controversie ai sensi del

D.L. n. 50 del 2017, art. 11 , convertito con modificazioni dalla L. n. 96 del 2017 , di cui allegava

copia, e di non essere tenuta al versamento di alcun importo in quanto le somme dovute erano

state già versate a titolo di riscossione frazionata, ha chiesto dichiararsi l'estinzione del giudizio

sostenendo che entro il 31/07/2018 non le era pervenuto alcun diniego di condono.

Motivi della decisione

che:

1. In relazione alla presente controversia la società contribuente ha presentato istanza di

adesione alla definizione agevolata, allegata alla memoria di cui sopra si è detto, con riferimento
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ai carichi rientranti nell'ambito applicativo del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, art. 11, comma 1 ,

convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96 .

2. Il comma 10, della disposizione in esame prevede espressamente che "Il processo si estingue

in mancanza di istanza di trattazione presentata entro il 31 dicembre 2018 dalla parte che ne ha

interesse". Nel caso in esame non risulta presentata tale istanza da parte dell'amministrazione

finanziaria che evidentemente ne avrebbe interesse.

3. Non resta, dunque, che dichiarare l'estinzione del procedimento per cessazione della materia

del contendere in seguito alla definizione agevolata della controversia ed alla sopravvenuta

carenza di interesse delle parti ad una decisione di merito (tra le tante: Cass., Sez. 5, 12 gennaio

2022, n. 721 ), appena aggiungendo che l'esito del processo rende superfluo anche solo riferire

dei motivi di ricorso proposti dalla società contribuente.

4. Ai sensi dell'art. 11 citato, comma 10, u.p., le spese del processo estinto restano a carico della

parte che le ha anticipate.

5. Stante la cessazione della materia del contendere per l'adesione alla definizione agevolata, si

dà atto della insussistenza dei presupposti per il versamento, da parte della ricorrente, del c.d.

"doppio contributo unificato" di cui del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, art. 13, comma 1 quater (

Cass., Sez. 5, 7 dicembre 2018, n. 31732 ; Cass., Sez. 5, 27 aprile 2020, n. 8184 ; Cass., Sez. 5, 10

dicembre 2021, n. 39284 ; Cass., Sez. 5, 15 settembre 2022, n. 27244 ).

P.Q.M.

dichiara l'estinzione del giudizio per cessazione della materia del contendere e pone le spese a

carico della parte che le ha anticipate.

Documenti citati

Elenco Atti Normativi citati

Legge del 21/06/2017 n. 96

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante

disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori

interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo.

Decreto-legge del 24/04/2017 n. 50

Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori

interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo.

Articolo 11

Art. 11 (Definizione agevolata delle controversie tributarie).
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In vigore dal 24 giugno 2017

Elenco Atti Normativi citati non presenti in banca dati

Decreto del Presidente della Repubblica del 30/05/2002 - Articolo 13-com1 quater
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